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R

Ampia maggioranza favorevole, contraria solo An. Riconosciuta la pari dignità con il servizio militare

È legge la nuova obiezione di coscienza
Sarà smilitarizzato il servizio civile
Approvata definitivamente la riforma bloccata nel 1992 da Cossiga

I colleghi del servizio Interni de l’Unità sono
affettuosamente vicini a Fabrizio Ronco-
ne in questo momento di dolore per la
scomparsa della sua cara

NONNA
Roma,17giugno1998

Con infinito e inconsolabile dolore il papà
Silvano e la mamma Alessandra, i nonni
Paoloe IdaeMarcello, laziaMichelae icugi-
netti Sara e Simone annunciano la perdita
dellaloroadorata

BARBARA ANTONUCCI
sottrattaal loroamore,asoli5annidaunma-
le inesorabile. I genitori rivolgono un grato
pensiero ai dottori e al personale infermieri-
sticodelBambinGesùprodigatisicontuttala
loroaffettuosaattenzionee la loroprofessio-
nalità. Si pregano amici e parenti di non in-
viare fiori ma di sottoscrivere per l’Associa-
zionePeterPanper l’assistenzaaibambiniri-
coverati nel reparto oncologico del Bambin
GesùC/C71717003.I funeraliavrannoluogo
oggimercoledì 17alleore 9.30presso lapar-
rocchiaStellaMattutinainviaLucilio.

Roma,17giugno1998

Ad Alessandra e Silvano, Ida ePaoloconMi-
chela Antonucci, privati delle delizie della
piccola

BARBARA
gli amici più antichi commossi e partecipi
sussurranno «Vi vogliamo bene ancora di
più». Marisa, Germana e Franco, Teresa e
Giuliano,NucciaeBruno,Leo,Vittorio,Fran-
cesco, Mario,Gabriella e Cosmo,Simonetta,
VeraeBeppe, IgnazioeBrigitte,FrancoeCri-
stina.

Roma,17giugno1998

Germana, Franco, Eloisa e Fabrizio Marra
abbracciano Silvano e Alessandra, Paolo,
Ida e Michela Antonucci così crudelmente
colpitidallaperditadellapiccola,dolcissima

BARBARA
Roma,17giugno1998

Giorgio, Diana e Susanna Oreffice sono vici-
ni con affetto ai carissimi Antonucci per la
gravedolorosaperditadellapiccola

BARBARA
Roma,17giugno1998

Valentina, Martina, Tommaso, Giulio, Lo-
renzo, Marta e Riccardo salutano con im-
mensoamore

BARBARA
Roma,17giugno1998

Franco Coccia e Cristina Cialdini sono vicini
al grande dolore di Paolo Antonucci per la
perditadellasuaadorata

NIPOTINA
Roma,17giugno1998

FrancescoFabbriePaoloTeodolisonovicini
a Paolo ed Ida Antonucci così duramente
colpitidallaperditadellaloropiccola

NIPOTINA
Roma,17giugno1998

BRUNO MECHINI
nelprimoanniversariolamoglieGiannalori-
corda con amore a quanti lo hanno cono-
sciutoeapprezzato.

Roma,17giugno1998

I figli Giuseppe e Assunta, la sezione Pds
Alessandrino, la VII Circoscrizione ricorda-
no

ANTONIO CESARETTI
nel 2o anniversario della sua morte.

Roma,17giugno1998

I compagni e le compagne dell’Unione me-
tropolitana del Pds partecipano al dolore
della famiglia Scacciati per la prematura
scomparsadelcompagno

ALESSANDRO
Firenze,17giugno1998

RossellaBianchi eLauraDegl’Innocenti par-
tecipano al dolore per la scomparsa dell’a-
micoecompagno

ALESSANDRO SCACCIATI
unabbraccioallafamiglia

Firenze,17giugno1998

Acinqueannidalla scomparsa icompagnie
le compagne della Italtel (ex Siemens Tlc)
riocrdanoconaffettoilcaro

MARIETTO DI GIORGIO
Cassinade’Pecchi,17giugno1998

A Nicoletta, Alessandra e Carlo Rocco. In
questo momento di grande dolore per l’im-
provvisa scomparsa della vostra cara mam-
ma

LILIANA LAINE
ROCCO

gli amicisi stringonoavoiconilpiùprofondo
affetto. Cristina, Piero, Paolo, Roberto, Ema-
nuela, Paolo, Stefania, Grazia, Roberto, Da-
niela, Antonio, Marco, Patrizia, Carla e le ra-
gazzedelbardelFico.

Roma,17giugno1998

IDemocraticidisinistradellasezioneAbbate
EzioCossatoesprimonoilpiùsincerocordo-
glio alla famiglia Antonelli per la scomparsa
delcarocompagno

LUCIO
il suocostanteimpegnoeladedizionealpar-
titorestanopertuttinoiunchiaroesempioda
seguire.

Cossato(Biella),17giugno1998

L’Amministrazione Comunale di Ferrara si
unisceal luttodellafamigliaperlaperditadi

ROLANDO TAGLIATTI
e ne ricorda l’impegno, la passione, l’equili-
brio e l’intelligenza con le quali ha sempre
operato nell’assolvimento degli importanti
incarichipoliticieaminstrativiricoperti.

Ferrara,17giugno1998

ROMA. Sei anni fa, conunadecisio-
ne improvvida quanto inopinata,
l’allorapresidentedellaRepubblica,
Francesco Cossiga, rinviava alle Ca-
mera la nuova legge sull’obiezione
dicoscienza,giàvotatadaentrambi
i rami del Parlamento. Decisione
che significò l’affossamento vero e
proprio della legge, perché interve-
nuta proprio alla vigilia dello scio-
glimento delle Camere. Sei anni di
dure battaglie delle associazioni de-
gli obiettori e di tante altre organiz-
zazioni giovanili e di defatiganti
confrontiparlamentari.E ieri, final-
mente, il sì definitivo del Senato, a
largamaggioranza,dopounpercor-
so travagliato - tre letture - anche in
questa legislatura,dopoche la legge
ne aveva attraversate ben quattro.
133 i voti a favore di tutti i gruppi di
maggioranzaedeicentristidelPolo,
15 i contrari di An; 11 le astensioni
della Lega. Viene così sostituita, do-
po 26 anni, la vecchia normativa
del1972,piùvoltegiàmodificatada
diverse sentenze della Corte costi-
tuzionale e più volte messa in di-
scussione dal Parlamento nelleulti-
mequattrolegislature.

«La legge - ha spiegato il relatore,
Rocco Loreto, dei democratici di si-
nistra - oltre a riconoscere l’obiezio-
nedi coscienza come diritto sogget-
tivo, smilitarizza il servizio civile
trasferendo le competenze relative

dal ministerodella Difesa al diparti-
mentopergliAffarisocialidellapre-
sidenza del Consiglio». Viene, inol-
tre, riconosciuta pienamente - con-
tinua Loreto - «la pari dignità e vali-
dità del servizio civile rispetto a
quellomilitare, coerentemente con
quanto più volte stabilitodallaCor-
te costituzionale, che ha ricono-
sciuto che la patria può essere servi-
ta non solo in armi, ma anche lavo-
rando per l’attuazione di progetti
per la sicurezza sociale, intervenen-
do nelle pieghe più sofferenti della

società,atuteladellefascepiùdebo-
liemenogarantiteeassicurandoin-
terventi per la difesa del territorio
dai rischi di natura ambientale». La
legge assicura, inoltre, la possibilità
di svolgere servizio civile anche in
missionidipaceall’esteroe,arichie-
sta degli obiettori, per periodi supe-
rioriaquelloufficialedi10mesi,nel
rispetto delle aspirazioni e delle ri-
chieste di molti giovani che hanno
dimostratodivolersi impegnare«in
unosforzosolidale -èancoraLoreto
checommenta-di ineditaepiùmo-

dernaproduzionedisicurezza».
La legge ribadisce la pari durata

del servizio civile rispetto a quello
militare,salvoperparticolariimpie-
ghi per i quali potranno essere pre-
visti, all’atto della stipula delle con-
venzioni con gli enti che si avvalgo-
no dell’opera degli obiettori, perio-
di aggiuntivi per la formazione.
«L’obiezione di coscienza - ha detto
Franca Prisco nell’annunciare il vo-
to favorevole dei Ds - diventa così
espressione di libertà di pensiero, di
coscienzaenonpiùconcessione».

«È una buona giornata per l’affer-
mazione dei diritti civili in Italia»,
hanno sostenuto in una dichiara-
zione congiunta il presidente del
gruppo Ds, Cesare Salvi, e i senatori
PatrizioPetrucciePalmiroUcchielli
dellacommissioneDifesa.

Per isenatoridiessinièsignificati-
voche la leggeprevedalapossibilità
per i giovani di essere impiegati per
realizzareprogettidi interessesocia-
leedipace,collaborandoanchecon
gli enti locali negli interventi per la
sicurezza sociale, la difesa del terri-
torio, dell’ambiente, dei beni cultu-
rali,dellasalute.

Molti i commenti favorevoli, del
Ccd,diFi,deiVerdi(«Uneventoim-
portantissimo»). Solo An, che ha
condotto un durissimo ostruzioni-
smo, parla di «legge lassista e inop-
portuna».DiffidentelaLega,chesiè

astenuta perché teme che «si possa
utilizzare questo nobile istituto per
meridionalizzareintegralmente e
surrettiziamente il servizio milita-
re».

Per il sottosegretario alla Difesa
Massimo Brutti si tratta, invece, di
«una legge civile e giusta» «Dopo
dieciannididibattitiparlamentari -
aggiunge -, i giovani che rifiutano
l’uso delle armi vedono finalmente
riconosciuto, senza eccezioni né di-
scriminazioni, il loro diritto sogget-
tivo a svolgere un servizio civile di
10 mesi in luogo del servizio milita-
re. Un vecchio impegno del centro-
sinistrachesirealizzadopounanno
e mezzo di ostruzionismo senza
quartieredapartedelladestra».

D’accordo ora anche Cossiga.
«Nel 1992 ero contrario - spiega -,
ma adesso, in un’epoca storica di-
versa, sono d’accordoanch’io». «Fi-
nalmente»,dice l’Arci,mentrepale-
sano dubbi e contrarietà gliobietto-
ri non violenti, che chiedevano più
diritti. Dal 1972 a oggi sono state
presentate oltre 340.000 domande.
Gli obiettori in servizio al 10 settem-
bre1997erano46.448; il54%opera
nel campo dell’assistenza; il 31% in
quello socio-culturale;il 12% nel-
l’ambiente e il 3% nella protezione
civile.

Nedo Canetti
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L’interno di una caserma

Portiere ucciso mentre spazza il cortile
Roma, nessuno ha visto l’assassino ma la polizia interroga un indiziato
ROMA. Era massiccio, basso e mite,
ordinatoededucato:unodiqueipor-
tieri chesalutanogli inquiliniconun
mezzo inchino e l’assassino l’ha la-
sciato steso a rantolare sotto la statua
della madonnina,nelcortiledell’ele-
gante palazzo dove adesso quelli del-
la «scientifica» camminano tra mac-
chie scure di sangue e foglie secche.
Sembra che abbia avuto il tempo di
capire, di avere paura, di mollare la
scopae tentareunabreve fuga.Nonè
stata una rapina. E forse nemmeno
un’esecuzione.

Il delitto è, insomma, un mistero.
Anche se forse non ancora a lungo.
Ieri sera, molto tardi, la polizia stava
interrogando un uomo. Non è stato
precisato null’altro, masembrerebbe
che non si tratti di un familiare della
vittima.

Nicolino Lai, 56 anni, è stato cen-
tratoconunsolocolpo,unapallapic-
cola, un calibro 6.35, e questo lascia
pensarechevolesserosolospaventar-
lo. Invece il colpo èentrato nel costa-
to, sopra il fegato. Lui s’è piegato in
avanti, ha urlato, è svenuto, s’è ripre-
so e farfugliava ancora qualcosa
quando alle 9,30 del mattino l’han-
no caricato sull’ambulanza. È morto
in una sala operatoria del Policlinico
Umberto I. Lo stesso ospedale dove
portarono,dueannifa,MartaRusso.

Ora nel cortile molti dicono:
«L’hanno ammazzato proprio come
a lei...». Un solo colpo, per un delitto
senza movente, per il momento, an-
chese inunprimotempoinquestura
avevano parlato di «contrasti econo-
micidicaratterefamiliare...».

Portanovia lamoglieRitae la figlia
Simona, che stavano nell’abitazione
al primo piano e che, come molti in-
quilini, hanno sentito il colpo. Un
botto forte, dice la gente, che ha rim-
bombatoanchefuori, inviaAgri,una
stradaasensounicocheportadentro
ilquartiereVescovio.

È un altro mistero, un altro giallo
romano. E senza testimoni oculari,
solo persone che hanno visto il por-
tiere accasciarsi al suolo. Gli investi-
gatori hanno spiegato che al 90%
l’uomo è stato ucciso da una persona
che probabilmente è entrata dal por-
tone, ha fatto fuoco nel cortile ed è
poifuggita.

Troppo facile pensare a Marta Rus-
so. Tante analogie, ilproiettiledi pic-
colo calibro, l’assenza di testimoni
oculari, ilmisterosulmovente.Trop-
pe, tanto che gli investigatoi invita-
noanonfarcavalcarelafantasia.

Per tutto il pomeriggio gli agenti
della scientifica hanno eseguito rile-
vamenti per stabilire la traiettoriadel
colpo e il bossolo del proiettile. Sono

stati controllati con il metal detector
anche i tombini all’interno del corti-
le e i cassonetti dell’immondizia di
fronte al portone. Il corpo di Lai era
disteso nel centro del cortile con la
faccia rivolta verso l’alto e i piedi ver-
so l’ingresso del palazzo. Lai aveva
duesorelle, chevivonoaFrattocchie,
vicino Roma e a Ostia e un fratello
agricoltoreinSardegna.

Soloperscrupolo,hannoprecisato
gli investigatori, sono stati fatti gli
stub ad alcune finestre (sette-otto)
che danno sull’ampio cortile che
racchiude nove edifici per indivi-
duare eventuali residui di polvere
da sparo. Se questa mattina l’auto-
psia confermerà l’ipotesi investiga-
tiva che l’omicida ha utilizzato
una pistola 6.35, sarà ribadito che
il killer ha sparato da da distanza
ravvicinata poiché un’arma di cali-
bro così piccolo non può - è stato
fatto notare - uccidere da 20-30
metri, distanza che separava la vit-
tima dalle finestre.

La leggera inclinazione del col-
po, dall’alto verso il basso, viene
spiegata dagli inquirenti con il fat-
to che chi ha sparato potrebbe es-
sere stato più alto della vittima.

Intanto sulla base delle testimo-
nianze si cominciano a ricostruire
gli ultimi momenti in vita di Nico-
lino Lai: un salto dall’amico vinaio
per bere qualcosa, il ritorno in cor-
tile per dare una pulita, il colpo di
pistola, un grido di dolore ed il
tentativo di dire qualcosa, prima
di svenire, ai suoi soccorritori che
però hanno percepito solo alcuni
mormorii.

Tutti lo descrivono come una
bravissima persona, gentile ed

onesta. «Ho sentito un gran botto,
poi qualcuno ha detto che aveva-
no sparato al portiere e mi sono
spaventata moltissimo - ha detto
la figlia Simona, rientrata con la
madre dalla questura verso le 15 -
ho visto quando lo hanno portato
via, aveva gli occhi chiusi e un bu-
co sotto lo sterno».

La ragazza ha poi raccontato che
anche ieri mattina, come tutti i
giorni, il padre aveva iniziato il
suo lavoro alle 7, tranquillo come
sempre. «Mio padre non aveva de-
biti - ha aggiunto - ed era un lavo-
ratore onesto».

Più sconvolta di Simona era la
madre, Rita. «Lasciatemi stare - ha
detto con la voce rotta dal pianto
ai giornalisti che cercavano di farle
domande - quando sono scesa giù
mi sono accorta che non c’erano
più speranze».

Sul lavoro Lai era molto preciso:
tutti i giorni apriva il portone alle
7 e lo chiudeva alle 14 per riaprire
due ore dopo e chiudere definiti-
vamente alle 20.

Secondo alcuni condomini l’as-
sassino non avrebbe potuto sapere
dove si sarebbe trovato ieri matti-
na il portiere perché con nove sca-
le da pulire non aveva orari fissi
particolari.
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PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Nicolino Lai, la vittima Ansa

Per abbonarsi a l’Unità

o per informazioni e suggerimenti

potete contattare il nostro

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✆ Fax 06.69922588

Gli abbonamenti si possono attivare anche:
● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo

Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), indicando
chiaramente la causale (”Abbonamento a l’Unità”) con nome, cognome e
indirizzo del destinatario, periodo (semestrale o annuale) e frequenza (nu-
mero dei giorni).

o presso:
● PASS s.r.l. (BOLOGNA)

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

Cermis, la difesa
dei piloti: «Prodi
minacciò Clinton»

Insulti al pool in tv
condanna a 3 mesi
per Vittorio Sgarbi

Mogliano Veneto
Un altro anziano
muore intossicato

Ragazza morsa
da una vipera
in parco pubblico

CAMP LEJEUNE (North Carolina). Un’indagi-
neviziatadapressionipolitiche,suunreparto
che già nei mesi precedenti alla tragedia era
stato approssimativo e troppo lassista nella
pianificazione dei voli a bassa quota: David
Beck, l’avvocato del co-pilota Joseph Schwei-
tzer ha lanciato ieri un’offensiva a tutto cam-
po per evitare la corte marziale all’equipaggio
del Prowler che ha provocato la tragedia del
Cermis. Incalzato dalle domande di Beck, il
colonnello Thomas Blickensderfer - membro
della commissione che ha indagato sulla tra-
gediadi Cavaleseconcludendochela respon-
sabilità fu dell’equipaggio -hadettocheClin-
ton «fece sapere» alla commissione che non
voleva che alcun elemento restasse segreto,
che quindi non ci fosse la prevista «commis-
sione sugli incidenti» (Amb) della marina,
che ha la possibilità di tenere segreti alcunie-
lementi raccolti. Ciò, ha riferito il testimone,
perché Clinton aveva parlato al telefono con
il presidente del Consiglio, Romano Prodi, il
quale avrebbe detto: «Rischiate di non poter
più volare sopra l’Italia». Blickendersfer non
ha specificato se alla commissione sia mate-
rialmente arrivata una telefonata di Clinton,
o se altre autorità americane abbiano fatto le
presunte«pressioni».

BRESCIA. Con l’accusa di diffamazione ag-
gravata ai danni dei sostitutiprocuratori
milanesi Ilda Boccassini e GerardoColom-
bo, i giudicidellaprimasezione penale del
tribunale diBrescia hanno condannato ieri
sera Vittorio Sgarbi a 3mesi di reclusione
con la sospensionecondizionale della pena
e l’exdirettore di retedi Canale 5 Giorgio
Gori al pagamentodi 600mila lire dimulta.
Il collegio presieduto da Massimo Vacchia-
no hainoltre condannato entrambigli im-
putati a pagare 40milioni alle parti lese.
L’accusa, che aveva chiesto 6 mesi di reclu-
sioneper Sgarbi e600 mila lire di multa per
Gori, faceva riferimentoa quanto dichiara-
todal parlamentarenel corso della trasmis-
sione televisiva «Sgarbiquotidiani» del 14
marzo 1996, in relazione all’arresto dell’al-
lora capo dei gip di Roma, Renato Squillan-
te. «Quest’uomoè innocente - aveva detto
Sgarbi davanti alle telecamere - chi lo ha ar-
restato ha fatto uncrimine. I magistrati di
Milano chesono entrati in campagna elet-
torale hanno fatto arrestare unloro collega
perragioni chenullahannoa che fare con
la giustizia».Sgarbi aveva inoltre definito
«giustizieri» e «comunisti» i sostitutiprocu-
ratori milanesi.

TREVISO. Sono saliti a due gli anziani morti
nell’istituto per disabili Costante Gris di Mo-
gliano Veneto (Treviso) per sospetta intossi-
cazione alimentare. Una trentina i degenti
ancora a letto per i sintomi, soprattutto vio-
lentediarree,avvertiti travenerdìedomenica
dopo aver mangiato minestrone di verdure e
filetti di sgombro in scatola. Il presidente del
Gris, Mario Botteon, ha fatto intervenire i ca-
rabinieri del Nas e il personale dell’Usl per le
verifichedelcaso. Ilprocuratorepresso lapre-
turadiTrevisoGiovanniCicerohaemessoav-
visi di garanzia per il direttore generale dell’i-
stituto Michelangelo Cibin, il direttore sani-
tario Roberto Lopez, il rappresentante legale
dellaGama, ladittachefornisce ipastialGris,
Pietro Masini, e il responsabile igiene e ali-
mentazione della Gama Piero Cappelletti.
Primo Bratovich, 80 anni, entrato al Gris gio-
vedì, sentitosimalevenerdì,èmortodomeni-
ca. Ieri notte è morto Giuseppe Penso, 89 an-
ni. L’autorità giudiziaria ha disposto l’auto-
psia sui corpi dei due anziani. Il Gris assiste e
cura circa seicento ospiti, ha cinquecento di-
pendenti e un bilancio che si aggira sui qua-
ranta miliardi. «Stiamo aspettando i riscontri
sia dei Nas sia dell’Usl - dice Roberto Lopez -
peraccertareleverecause»dell’accaduto.

BOLOGNA. Vipere inconsuetamente ag-
gressive a Ozzano Emilia,un centrodella
provincia di Bologna. Una ragazza di 17
anni è stata morsada una vipera mentre
passeggiava in ungiardinopubblicodella
cittadina. Èaccaduto ieripomeriggio nel
parco diVilla Maccaferri, che èmolto fre-
quentato. Lagiovane è fuori pericolo dopo
che al pronto soccorso dell’ospedalebolo-
gnese Sant’Orsola, dove è stata accompa-
gnata inambulanza, leè stato iniettato il
siero antiveleno. A quantosi è appreso, la
ragazza stava attraversando il giardino di-
rettanella vicina chiesa, quandosi è senti-
ta mordereal polpaccio dal rettile, che
aveva scambiatoper un ramoscello.Molto
spaventata, è subito corsa acasa, e ilpadre
ha chiamato i soccorsi.Per catturare la vi-
pera i vigili urbani di Ozzano hannoorga-
nizzato unasorta di battuta dicaccia nel
parcoche finora nonha dato esito, tanto
che hanno intenzionedi chiedere aiuto ad
alcunivolontari delgruppo alpino. Sem-
prea Ozzano Emilia, un’altra viperaè sta-
ta recuperata ieri daivigili del fuoco: il ret-
tile in questocasosi era nascosto nell’am-
mortizzatore di un’auto parcheggiata nel
cortile di unafabbrica.


